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I Comuni savonesi si mobilita-
no per incrementare il nume-
ro di  tamponi attraverso siti  
specifici dove possano essere 
effettuati, grazie all�Asl e ai me-
dici di famiglia, i idrive throu-
ghw, i tamponi a bordo della 
propria auto. Due le novit‡ per 
il capoluogo: gi‡ entro la setti-
mana dovrebbe essere monta-
ta la tenda della Croce Rossa 
in un sito in via di definizione, 
dove opereranno i medici di fa-
miglia, mentre i tamponi a cu-
ra dell�Asl, oggi organizzati in 
piazzale Amburgo (mercato it-
tico), verranno trasferiti nel co-
mune di Quiliano, a Pilalunga. 
Pronti a partire anche i comu-
ni di Cairo, Vado e Pietra. 

NEL CAPOLUOGO 

Si lavora, a Savona, per indivi-
duare  il  sito  migliore  in  cui  
montare la maxi tenda della 
Cri (quella che era stata utiliz-
zata a Ventimiglia, per l�acco-
glienza dei migranti), dove sa-
ranno i medici di famiglia a ef-
fettuare  i  tamponi,  sempre  
con il sistema del idrive throu-
ghw. I pazienti, cioË, resteran-
no a bordo del mezzo e, ad ac-
costarsi, saranno i dottori con 
le apposite tute anti-contagio. 
Tra i siti in discussione ci sono 
piazzale Eroe dei Due Mondi, 
al Prolungamento; il parcheg-

gio accanto alla piscina Zanel-
li; l�area della Croce Rossa in 
via Scarpa. 

Al vaglio, soprattutto, i siti 
che possano essere protetti da 
una cancellata, di notte, al fine 
di evitare il pericolo vandali-
smi.  Cambier‡  sede,  invece,  
l�attivit‡, in corso da settima-
ne, a cura dell�Asl: da piazzale 
Amburgo, per meglio gestire il 
traffico, si Ë optato per il sito co-
perto di Pilalunga, nel comu-

ne  di  Quiliano.  ´In  accordo  
con l�assessore Maria Zunato e 
con l�Asl o dice il direttore dei 
mercati  comunali,  Bruno Pi-
casso- abbiamo individuato la 
seguente fascia oraria per l�atti-
vit‡ dei tamponi: tutti i giorni 
dalle 10 alle 18, mentre il gio-
vedÏ e la domenica dalle 10 al-
le 18, in modo da non intralcia-
re l�attivit‡ mercatale, concen-
trata nelle prime ore della mat-
tinaª. Disponibilit‡, infine, da 

parte del comando provincia-
le dei Vigili del fuoco all�Asl af-
finchÈ la  propria  sede possa 
ospitare i test. 

IN VALBORMIDA 

Tutto pronto per dare il via a 
un punto tamponi con il meto-
do dei drive trough: l�iniziati-
va Ë dei medici di Cairo Salute 
che, sotto l�egida del consorzio 
Liguria  Salute  (che  riunisce  
tutti i centri della regione), og-
gi avvier‡ l�attivit‡ con la previ-
sione di entrare a regime da lu-
nedÏ. Il servizio si articola su 
due filoni. D�ora in poi, chi vor-
r‡ verificare la propria salute 
potr‡ prenotare un tampone 
rapido al costo di 40 euro, sot-
toporsi al test e avere il risulta-
to in 15 minuti. La novit‡ sta 
nel fatto che, in caso di esito po-
sitivo, il collegamento con l�A-
sl avverr‡ in tempo reale. 

´Il  paziente  positivo verr‡  
subito e gratuitamente sotto-
posto al tampone molecolare - 
spiega il direttore di Cairo Sa-
lute Amatore Morando o che 
invieremo noi all�Asl, facendo 
scattare  contestualmente  la  
sorveglianza. L�obiettivo Ë ac-
celerare le procedure e poten-
ziare il tracciamento per conte-
nere il virusª. I medici di Cairo 
Salute  tuttavia  scenderanno  
in campo anche per offrire un 
secondo servizio, questa volta 
solo ai loro mutuati e compati-
bilmente con il numero di tam-

poni a disposizione, per testa-
re gli asintomatici e i contatti 
dei positivi e alleggerire il lavo-
ro dell�Asl. Si parte con una pri-
ma fornitura di 80 test rapidi.

TENDE SCOLASTICHE 

Da mercoledÏ inoltre verr‡ tra-
sferita all�ospedale di Cairo la 
tenda allestita nel piazzale del-
la sede Asl di Carcare per effet-
tuare i tamponi scolastici. In vi-
sta dell�inverno e di possibili 

nevicate l�Asl  ha individuato 
uno spazio al coperto, in modo 
da dare continuit‡ al servizio 
in un luogo protetto. Per que-
sto motivo entra in gioco la  
rampa di accesso del Punto di 
primo intervento dell�ospeda-
le San Giuseppe di Cairo. Uno 
spazio che fino a poco tempo 
fa veniva utilizzato dalle am-
bulanze per accedere alla ca-
mera calda del polo delle emer-
genze, che da alcune settima-

Accelerata sui tamponi
Nei comuni le tende
per partire con i test
La Croce Rossa user‡ la struttura che a Ventimiglia ospitÚ i migranti: tre sedi possibili
Nel mercato di Pilalunga gli esami sullȅauto. In campo medici di famiglia e personale Asl

Il mercato coperto di Pilalunga ospiter‡ i test per i tamponi in auto
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ne Ë perÚ stato chiuso e puÚ 
quindi essere sfruttato per al-
tri servizi.

VADO E PIETRA 

A Pietra Ligure la protezione ci-
vile ha allestito, all�esterno di 
Pietra Medica in viale della Re-
pubblica, una tenda acquista-
ta dal Comune e messa a dispo-
sizione dei medici di base per 
supportare  la  gestione  della  
campagna  vaccinale  antin-

fluenzale e dei tamponi, an-
che in modalit‡ drive-throu-
gh. A Vado arriver‡ nei prossi-
mi giorni un tendone all�ester-
no  degli  ambulatori  dell�Asl  
per ospitare i medici di fami-
glia vadesi e quilianesi per ef-
fettuare ai loro assistiti i tam-
poni antigenici (quelli rapidi). 
Fondamentale la collaborazio-
ne di Cri di Vado e Quiliano, 
del Comune e del gruppo medi-
ci coordinato da Enrico Pozzi. 

Nuovo bando per  la  gestione 
della fortezza di Castelfranco, a 
Finale Ligure. Si parte da 42 mi-
la euro per la gestione di ristora-
zione e alberghiera. 

I gruppi operativi in provincia non si fermano dallȅinizio dellȅestate
Oltre alle verifiche di persona fanno anche controlli via telefono

Gsat, le cinque squadre
che salvano le vite:
ogni giorno 20 visite

Alcuni dei medici e degli infermieri che compongono la squadra dei G Sat

Rimbalza tra Genova e Savo-
na l�allarme per la mancan-
za  di  sangue.  Per  questo  
stanno arrivando appelli a 
donare, il tema tuttavia por-
ta a galla anche un nuovo 
problema nel  savonese:  la  
mancanza di medici e infer-
mieri che possano occuparsi 
dei prelievi. L�allarme per la 
carenza di  sangue  e  degli  
emoderivati  Ë  arrivato  da  
Vanessa Agostini, direttore 
della struttura regionale di 

coordinamento per le attivi-
t‡ trasfusionali, che ha con-
dotto  uno studio sui  dati:  
emerge un calo del 4,6% dei 
globuli  rossi  prodotti  tra  
gennaio e settembre 2020 ri-
spetto  allo  stesso  periodo  
del 2019. 

Inoltre si registra una dif-
ferenza del 5,1% anche in 
termini  di  plasma  inviato  
dalla Liguria per la produ-
zione di medicinali derivati. 
´A livello regionale c�Ë stato 

un effettivo calo - spiega il 
presidente dell�Avis savone-
se  Giovanni  Donzellini  o,  
nel Savonese tuttavia siamo 
riusciti a mantenete scorte 
adeguate. Tra gennaio e set-
tembre 2020 abbiamo rac-
colto 6867 sacche, ma diffi-
cilmente riusciremo ad arri-
vare ai livelli dello scorso an-
no, ossia alle 11 mila sacche 
raccolte in tutto il 2019. Pi˘ 
che un calo di donatori, noi 
registriamo una mancanza 

di personale sanitario: dot-
tori e infermieri vengono as-
sunti dall�Asl e hanno con-
tratti che impediscono di la-
vorare  come  trasfusionali-
sti. Di conseguenza servireb-
be una deroga che permetta 
a questi professionisti, ma-
gari il sabato o comunque 

fuori dai turni ospedalieri, 
di venire nelle nostre sedi a 
prelevare il sangue. Si tratta 
di un aspetto non banale: a 
Savona per questo motivo 
nell�ultimo  periodo  racco-
gliamo le donazioni soltan-
to due o tre volte anzichÈ 
quattro la settimanaª. 

Una difficolt‡, che di con-
seguenza porta a raccoglie-
re meno sangue. ´Per fortu-
na il leggero calo che si va a 
registrare in un centro, vie-
ne compensato in parte dal 
lavoro complessivo delle 26 
sedi Avis o spiega Donzellini 
- Continuiamo a invitare tut-
ti a donare, cercando di in-
tercettare anche chi ha avu-
to il Covid o anche semplici 
sintomi, affinchË si facciano 
controllare, visto che potreb-
bero anche diventare dona-
tori di plasma iperimmune. 
Nel  dramma Covid  abbia-
mo migliorato la program-
mazione: le donazioni sono 
su  appuntamento,  previo  
triage, in totale sicurezza e 
senza dover aspettare nem-
meno un minutoª.

L. B. 

Castelfranco, bando

IL CASO

L
e  chiamano  squadre  
speciali, perchÈ di fat-
to vanno a combatte-
re il  virus nelle case 

delle persone positive o che 
hanno manifestato i sintomi. 
Sono cinque i Gsat (Gruppo 
strutturato di assistenza terri-
toriale) che quotidianamen-
te macinano chilometri su e 
gi˘ per la provincia per rag-
giungere i pazienti, prelevare 
i tamponi direttamente a casa 
delle persone, curandole nei 
casi meno gravi al domicilio 
durante tutta la malattia. ́ Ri-
ceviamo tra le 50 e le 60 se-
gnalazioni al giorno o spiega 
Adriana Brusa, direttore so-

cio sanitario dell�Asl -, che cor-
rispondono a 15 se non 20 vi-
site che ogni equipaggio effet-
tua giornalmente a pazienti 
sintomatici. I gruppi sono atti-
vi tutti i giorni dalle 8 alle 20, 
partono dalle due basi opera-
tive di via Collodi a Savona e 
dalla Croce Bianca di Alben-
ga e si distribuiscono in modo 
capillare per raggiungere l�in-
tero territorio. Tre squadre la-
vorano a levante, assistendo i 
pazienti di Savona, di Varaz-
ze e delle Albissole e della Val-
bormida, altre due interven-
gono a servizio dei distretti 
dell�albenganese e finaleseª. 

Sono Èquipe formate da un 
infermiere e un medico (prin-
cipalmente neolaureati e ca-
mici bianchi della continuit‡ 

assistenziale,  che  avevano  
gi‡ un incarico in Asl e si sono 
messi a disposizione per l�e-
mergenza), che partono gi‡ 
completamente vestiti con tu-
ta di protezione, mascherine, 
guanti e sovra-scarpe per rag-
giungere  ogni  angolo  della  
provincia. Vanno di casa in ca-
sa, accompagnati dai militi in 
ambulanza, visto che cosÏ si 
evitano  contaminazioni,  il  
personale resta sempre pro-
tetto e l�ambulanza Ë gi‡ pre-
disposta per essere sanificata 
dopo ogni turno. Da marzo a 
oggi hanno gi‡ erogato mi-
gliaia di prestazioni. I Gsat in-
tervengono su segnalazione 
del dipartimento di Preven-
zione, che a sua volta lavora 
in contatto con i medici di fa-

miglia,  che segnalano i  pa-
zienti da monitorare. Un vero 
e proprio tour de force, che 
non si Ë mai fermato: durante 
l�estate il personale ha conti-
nuato a seguire i malati che 
erano  stati  contagiati  nella  
prima ondata di  Covid,  ora 
medici e infermieri lavorano 
senza sosta per curare a casa 
il maggior numero di persone 
ed evitare di mandare sotto 
stress gli ospedali. Ieri in pro-
vincia 1.929 persone erano in 
sorveglianza attiva (positivi o 
contatti di contagiati in isola-
mento). ´La situazione Ë di-
versa dalla primavera o conti-
nua Brusa o Oggi il numero 
delle persone positive Ë eleva-
to, anche se moltissime per 
fortuna hanno sintomi lievi o 
non ne hanno. La mole di lavo-
ro Ë tale da mettere a prova il 
sistema, ma stiamo facendo il 
massimo per assistere le per-
sone. I Gsat effettuano i tam-
poni con il metodo del drive 
trough, ma intervengono an-
che a casa delle persone per 
testare coloro che hanno la 
febbre e non possono presen-
tarsi al punto di controllo in 
auto.  Effettuano  i  tamponi  
per attestare positivit‡ o gua-
rigioni. Visitano le persone, 
ma monitorano il quadro an-
che attraverso una sorveglian-
za telefonica: la chiamata ser-
ve per valutare i parametri e 
programmare la visita, anche 
il giorno stesso se necessario. 
Spesso Ë una voce amica che 
riesce a rassicurare le perso-
neª. 

Le Èquipe inoltre possono 
effettuare prelievi e a volte so-
no affiancate dagli infermieri 
dell�assistenza  domiciliare  
per medicazioni o assistenza 
a pazienti cronici o che hanno 
altri problemi. Possono pre-
scrivere le terapie specifiche, 
mantenendosi sempre in con-
tatto con l�ospedale con la di-
rezione Asl e i medici di fami-
glia. Ogni visita viene antici-
pata da una telefonata, con le 
istruzioni volte a garantire la 
sicurezza, come per esempio 
la raccomandazione di aprire 
le finestre e indossare sempre 
la mascherine. �

L.B. 

rispetto al 2019 flessione del 4,6% dei globuli rossi

Scatta lŽappello per donare il sangue
ma per i prelievi mancano i medici

In alto, la tenda per i tamponi in a Pietra Ligure; a sinistra la possibile 
sede al Prolungamento e sopra il piazzale della piscina

Due tartarughe dȅacqua ameri-
cane adulte abbandonate, an-
cora nelle loro vasche, in via To-
rino a Savona, sono state salva-
te dai volontari dellȅEnpa. 

Roberto Arboscello, consiglie-
re regionale per il Pd, si impe-
gna per chiarire la vicenda Sa-
nac di Vado, dove 80 lavoratori 
rischiano il posto.

Tartarughe salvate Nuovo appello Sanac

Lȅunit‡ mobile per la donazione di sangue
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